
""'7 Iu AfriCit poi - .continua ..:.. non
abbiamo raccoltò cha vergùglle.

Del rasto egli non ha tede in nessun
ministero presente o fu~u~o, se nonsì mu­
tano i eardìnl della ~ohtlca nostr~;~' so·
pratntto quella d'AfrJcll edellllotrlphce.

-Chiedete ai vostrirappreseutallt\ che,
si rompa la triplico, e~ésl riforrn!~,o i'fon:
damenti del nostro diritto ,pubbhcO!l SI
cotnpletì la patria.; e quando ~V!el~9 as:
sunto un popolo ìntìero lilla dlgmtà di
Stato libero e eivìle, allora, allora Iivel·
llamo e' procuri~m.o .di rendere meno aspre
e dill'erenze SOCIalI.
_...:..........-"--'-~----~-'---'--
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l e1\68o'ali\ti,(1Il1 Don disdette 81
6uteluloilo e"ntlovl\too, U
a ~t~~I:f~~ -in - tatto rogno

L mario8crlttl non. 81 rotltul..
~h,;o. - LfiHère pio'A'hi non
,t-tl11t'ntl ~I 'rI;'Hpln~ono.

.«- ",,rnìlO' XV ~. 91

Giù 111. 'devoy,ion·), gh)' III fede l\Uth:a, gil)
il prete, g'ù il dQlllinio tnnporale dei I
papi, giù tutto l'antìeume di. tempi che I
non«temerann». mai'più. Viva fa cosclen~a. Domenìea scorslil'I IUbr/ani tenne Il To-

, Indipendente, viva la tl1.glone liberatlL drulle I rino un discorso. Era stato' scelto ii Teatro
." ,. 'pastOiedeli1l fede, ViVII, il popolo·.llbero .Balbo; ma al,\'ur~ilI1o mome!lto si .dovette

, In ognlang?lo del,lllondo, dMe c è fe~e"dana schiavitù della.éhiesa.- Si, ''Viva .eonrocare l'udItorio nell'ampio e lnn~o sa~
c è pure de~o~lone alllmmacol.ata Vergm~ !tutto questo, ed i governi battino. all~gri Ione sotterraneo della GalleriaNa~lonale,
Madr.~ di DIO. ~ ~ello .!l'randl metropolI Ile maniperchè il popolo .siè!iberato oùd'è che. l'ora.tore' esordIva cosi:
e"noI: più 0.SCUri vI,llaggl il nome dellagran l' dalla vecchia creden~a. Ilia.... ~dagl~,i~da. .~ Ci hanno voluto raccogliere quicome
VergJD~ corred~ntrIce del, gener~ ~man~, glno un poco, o grandi nonna; polItiCI; o nelle antiche catacomba. Il sito non è dei,
passadi bocca ID bocca del.fedeli. crlstlatll, I,snperbi chesuUe rovine della anticafe'de meglio sileltl,' eme. ne convince la steSsa
vièneonor~to dlcuor~, e da Marlll Imma- innalzaste I vostri troni. Vehl ,1\ ,popqlo eco, che ripete le mie parole•.Ma noi~i
colat..a..... t.u~tl... ~pe."r.a.no ', aìuto, ,.n.. ella granMa

o
Il, I. Ibero, sbvrllM .ora non ha più. IIL.reno ispireremo a quella verità, a quel sentlo

dre dì ])10 Si llffi~ano tut~l. . della ~religione' di ~rìst~, ora il .popolo mento saldo e potente di libertà e di gin-
Un"tèmpo lo piÙ grandi repupbhche e ride del Pllpa,aborrIBCe I1prete,bestem- sti~ia che dalle clitàcomb~ appunto erruppe­

i regni si gloriavano di a.vere per patrona'mia' Dio, ma... si dice sovrano 'e .vuol. es.. e irradiò per il mondo,seuotendo le turbe,
la ,Vergine; No collocavanoiasta.tua odserlo a dispetto dei cannoni che si pnno scompaginando il regno della men1.og~a .eL'autorevole OsServatore l?0tr!atl!J ha ,il
una immagine sulle parte delle loro città; tassero contro di lui. Il popolo, cioè dei privilegi. (Perdonisi il paragone rrn- seguente notevole articolo, che 01 pIace n-
àbbe.lIIVano'ie loro' inse,O.n.e .con, l'imagine,que.lla parte' di gente .cheha. p.erdùt.ala verente per le verità dette poi). produrre integralmente: ,
(col'monogramtna della VerglD~ madre fede, ha riposta ogni sua speranza nella Q , d' f Id' ' . « Sono davvero di un gusto .coml~o•. sa-
d' D" I ub"J'che fiorlvano'so'- d' it N 'd" ' 't . fu uestesor IO n aeeo to a. nnauum ap. porl·.tl·s·sl'mo, in.o,s.tr.I.· gior.na.li I!be~ah., sps-. Il.0,...e.. e rep.. /J l , ..ì ... 'mam e. . on.ore e plhln una.. VI a . - l IS' ì'on Imbrianl, entrando nell'ar d t

. t' fi' .. . l P al I; e • , '., - cialmente OfOClOSI, quando. a, ,ogni cosoto tanta .proeZlOne, ortVano I regn!; tura, vuole una felicità qua unque qUl\g- gomeuto, fecequesta dIchIarazIOne: .,. vogliono parlar" o piutt!Jsto, aspram~nte
nql1,~1 cono~coval1o allora. né, c0tpunardl, giù, Clupe!)dola sia pur colla violenza. _ lo parlerò della condizione .polltlca censurare quella che essI chiamano la ;po.

, ijéiltnarchiCl, ma nlÌ. ancomlsena. Era .*. del nostro paese con tutta la compnn~ litica diL~one '4IlI. , ' ... ' . . che
minore nei gIJ~ernan~i il pensiero diàppa

o
Siamo alnrÌlDo maggio.' Colla vec· ziono d'un alunnq di diritto cùstitu~ional~ I . Adesso èinvoga e lO mo.~a Il ~l'\t

reccbiarpo)vurl e CannOIlJ, maer~ ,m~g- chiafedeun tèrripo i ~o\'el'Uanti davano Il diritto costitu~lOnale dev'essere per nOI.' Il,'JSadnto Padr.e SI ÒllcO!1rve.eprutllitglic~~ l~on~~11
.I!'ior.o I.a 'ìede ie con questa lo. felicl.tà delle l'e,sem.p,i.o.'ai go.ve.cnati,., e, I.acevano vo.~i, '. ' b' t' e sere l' com. a a emOCfaZla e a a. , , ,. . ~', .'
'" I d It Il t un arlll~ , per ora C.I aB l s: .' .. ' 'cosi' concludono q'uesti,.~.ISCloli davvero In.·na~lOUl. I dedicavano. tempI .e 'a ari: 11 a san IS' bllt.tantl d.al/a 1.egaiIlà" mentre" gol! ~v,verl convertibili, se il PàpatoJuper io pa~sato

>lo"" I ,simaNerginel sa~I, no~.trl semIn.a~tl:le perturba.zlO~1 e - '(Iprimo El più fido alleat? del . disp?tl~mo
.Anclie oggi sia neHe gran~i ,metr?pol~ ,Oggisicrede uèlJapQt~nzÌl,dei fucili e prlUClpu lIna.r~hlCl nola~dota~~,g,UllnO'ìriona~chico e dell'~ssol~tl~m~ autorizzato,

'é~tt<iliohe, coìneneglì OSCUri VIllaggI, ;Sl dei cannoni; si erede. nella ,forza mate- mento le leggI. e.le. coStl~U~!OUl•.. ,'. '. 'd'ora Innanzi, s~r,à Il pIO sVIscerato ~~m.
'onora Maria SentisSil,u"jeda Lei si con~ riale e nulla più, ma'con·tante armi, con Proseguequmdl mendICando II dlrltto pione dal rad!c!illsmo e,della demagogl~.
sacra .con .divoto aIDorei! bel" mese di tante nuove invenzioni. per 'distrnggere, nazionale e quello deLcompletamento della E questo dlcono e concl~dono, dopo a-
maggio. non c'è uomo dLgoverno,:i! quale non Bla. atria," .,: .' . vere notato il pensiero ,e Il collcetto del

'. 'M,a'·non. èp'iù tut.t.o n.n. popolo .u,nito, i.a inpensierito, Il .quale ,n~n trem.i ,ouando' p ...:. L parola libertà .-:;; dice'-' è clas- grande Papa, che ora siede sU.I.la Oattedra
d l I Il t t l t I E '. a, .. l JJ • di S Pietro c guaraaado oltre Il presente,.'chi lo' reggo che" SI pros,fra. av~u,li a :pensn.a os a O. lllCUl S ,roV~' '. ~ropa .8J.O.a per ~olo.ro- 'che4~~:OR :.It lor~a. ID e co~ essi'e per essi il Sommò Leone in-

'Iltre d~lla .Vergine, è una. parte,sola di tutta;;quandopensaalladmaltutellimanO mano. EsSI VI' concedono lahllertà di p~n- tende «spargere semi fecondi per Favve­
'popolo qnella, clIè .a:limentaa~cw\ in.cuore di chi non ha;relì;gioI;le nè fede., , s~recom,e. pensano loro.Se,avet~ velleJtà nire.,. 0iò non pertanto, . sempre . prose.
'tMe ,devozione. ,OhI.governa I popoh, fece Oome. ara iPIÙ sicura e .tranqUIlla la vita di.OPPOSIzione allora veugono 1.. regola- guono a blaterare i suddetti giornaliIt~ha.
,tntto)1 pOBsilJi1e per ,distogl,ie~e i f~deli . quando si jlls~gn~vaad aver lidullia nella mentì di pubblica ,sicllrezza~D'unica Il· nissimi ciò non pertanto quest~ .pol~tica
4àWal\are della Vergme; è Cl rlusci dlabo-, I gran 'Madre 'dl 'DJirl . bertà di cui si gode senza limiti in It;t1ia non h~flnora dato nessun risultato.. anzi
'llcamente.Una gran'partedi po~olo 'più l' ":. è qUella... di farsi .vuotare le tasche, (Ila- hl1 ottennto gli effetti oppoatl che Si pro-
non crede, come non credono .quell~che .10 'Siamo al '! maggio. Mentre l'incredulo l'ila) In Inghilterm Gillcomo I e Carlo I pone,:a. . t
;gnerna~o, ma, .appunto pere.hè gli fusin: '.minaccia o teme,. noi prostriamoci davanti convocavano lo. Came~~... d'Ji

t
Oemuni

t
solio vi~d-\p~~~~j~~~Jé~te~ench~oq~:ftao'la eq!a~:

s~gnato anon~rede!e? ed Imparò a sal l'altarè della Immacolata Vergine, pre- per far votare ~uové l~posel .e. ~ues.o ~ - si chiama politioa di Léòne Xll1 non ab·
bene a ,calpestar religIOne e !ede, .questa ghiamolaconlafiducia ~on cni l'invo- stema vorre~besl adotta.re l\~ulIe ID Itllh~: bia couseguito nessune~etto:, preghi~mo
,parte ~I popolo .che' no~ ~Il!n O~les.ll, fa cavfln.o i nostri padri, per il bene della ,Seco,ndo 1oratore, la qUl.stl?ne . econo però in pari tempo I; SUOI acri. oensor,l a
baldona nelle pla~ze, SI dichiara md,lp~no patria, PreghiainoMarl1l percbò si con, mlcf! s ImpoI;le; ma essa SI fonda Bullll- rifiettere che essi stessi hanno riconosCiuto
'dent~ ·6 padrone. Oom,e ha sprez~a~ lav.lta . vertano,;anzituttogli uomini ehe gover. quistione politica,:, .• e confes~atocheil Sommo Ponteficocg,uarda
religIOne, 'spre~~a oglll ~ut~ntà CIVIle e non '~ano. Quando questiri~onosceranno.laIQro- L'nomo èun aUlmale essen~lalmente oltre il presente e sparge semi per. la'IVe-
te~e I)è..llnco l· caniIoUl, s\mpllnca. a. farl.a Impotenza a frenare l' Irl'Olnp",ntefiumana politico - esclama l'd'n. Imbrianl fra .l'i-I' nire." .. .,. .
d~ SOW~~ assotnt,o,. d~creta, come I d.esePo', di.nn .popolo. senza fede e vizioso; allora. larità generale - ed il ciò che lo dilfe- , Orano~sl vorrà,supporre chel avve~lre
ti antlch,l, .mwtea eh.I 1.0 contrasta, n Ile· abbasseranno quel.I....e.a.rml.·. con "UI' "ombat- renzia dagli altri,animali nnicamente ciò. ' sIa costitUito ~al minuto o dal quarto d~ra

t tt " " . d"b l., h' t' che lusseguelmmedlalamente agh atti 1m-idee, gmla,atrage ~. rovma a u ~ e su tarono e. combattono la 'Ohiesa, e trove- lnva,no SI pa~llI, I lJaoCl stlmcc III, I, mn- portanti e gravi di questo Papa. provvl-
tuttoch~s!ntercettl nel suo cllwmmo'rannogiusto enecessariò di rjdltre al Vi. tllatl, '!-ccresclUtl" com6,sefossero d,I gom· denziale, che unico ormai l'esta all'uma-

**" . 'cario 'di Oristo quel poterò che gli carpi- ma elestlca; quando e,ssl non SI ,fondano llilà e al mondo per indicare il vero,e per
. h l' è ss r' li l a sull',' potenza economl"a della nazione. .. traccI'are la VI'a dell" salute e della pace.," :El' tutto. ·progresso ·1· Ma un .progresso .rono e c e g l Dece a IO er a SU'" ~

'd' d d" II" . l Ricordando il discorso di Mila.uo ...l'ora- Appunto perchè il Santo Padre Leoneche COStl1 ben caro, un grogresso, che fa ID \pen enZl\ azione ne o ID lr1~~are e R' f' l' , t hil
d, t tt' d l l 'd' tore chiama l'on;' udibi. J ex, utul'o-pt'e- Xlll non fa ~ella po ~tlO~; ,apPUI! o p~rc ,'incanutire"j· più· arditi c .e siedono al go· cosCIenze I u l,secon o e oggi I sente pl'esidente del COl/siglio. , non ha lntendlmentl POlitiCI nègh alti SUOI

v'èrnol" , " Dio.

ÀPl'ENDICE

UN :MATRIMON10

'N::a:t:I: .BOSORI

..., Padre•. 80ggiunse con voce commossa
Il ,giovane, voi· vi siate ingannato .per
troppollmore. ':V'olelte darmi a, spo~a. un",
d/mna angelica, e mi rendeste IUfel~cep~r

tuttà la vifa.· Perocchè non il m~tfllI1pnlO

quelcbe:coptrassi conJa oontessa l. iIIma·
trimoniosi Ja,Qoll'smore noacoUa VIOlenza.
Fuull sacrilegio, e non altro l .

Diego' non rispose; attendendo che Il fi­
,glio·'ripigliàsse il discòrao e lo flnisse. l n7
:fatti, dopa nna breve paUsa. traendo ~n

10spirQ,. Josil continuava l' •
""":La vita per me il. diventata odiosa;

Senza sCQPo, senza avvenire. S? no~ fin~­
remo in' prigione ambedue a espiare Il cri·
ttlinE! commesso, e ne morrei di dolore' p~r
voi... per, voi solo... se non andremo In

prigione; che 'ne sarà di J osè vostr~ ~ lo
~on merito di essere amato.da colei che

'?lItel." ,l1ìllll' ~oJnlll. ol1lerll, ierobè Otl\lltO

buona.,. ma mi disprazzerà sempre. E. deve
disprezzarmi, p,erchè mi disprezzo' io stesso.
E ora dItemi, o padre; se il possibile che
la contessa mi ami, che, farò lo più in
questo mondo? . . . ,
, A questo curioso ragionamento; dh'etra­
diva'nM' passione, tanto al'deule insie.me e'
tanto nobile, Diego rispose con un sorriso
di compiacenza. E poi pigliando per 1&
mano il figliOl

'.... Orsù, coraggio, gli disse; .coraggio mio
povero fanciullo J Se tu credi che il matri­
monio sill nullo lo si scioglierà. Se la con­
,tessa non. vorrà amarti, troverai qualche
altra,;9~l/,. ti..,

, . ;:":"(jJìJ questo poi noJ gridò Josè con
'.risolutezza; lo' non voglio amore da nes­
suna·,donna, poichè me ne resi iri<legno..,.

"E" inutile oramai il" penssrci più1.., lo vi
dÒ.mandosoltantoj o padre, vi domando

. per pietà che mi diciate che cosa intendete
fare della sventurata contessa l

- Oerto io non la mangerò, rispose
Diego; Ma siccome i vecc!li III sanno più
lunga degli imberbi, cosi ti dirò ben vo­

..lentleri cile quanllo ti feci contrarre il ma·
,trjmonio con lei, non intesi farmamente di
fare una burla; o una oerimonia inutile;

- .lSon arrivo", intendere....
- ;!;llldll l'l tuo QUOfQ Q illtellderlli, Obe

oosa ti dice il cuore? Oh noln v'è solt~nto lferro n~n tih~ mai parlato al cuore come
il rimorSI) Qostll dentrol Se non mI In- . una VISione vista vagamente e vagllmtlnte
ganno, tu sei un poco innamorato..... ricordata in un sogno mattutino l

-'- Di chi l fece J osil con vÒ.ce conclt~ta; .- Oerti misttlri, padre mio, noil souo
acdostandosi al. volto, di. 5\10 padre. , '.. fatti per la mia mente.

.,.. .Mi-domandi di chio? .Via, ragazzo '"'" Ma Ilon saranno misteri per te.....fra
mio, gli·occhi del tuo genitore veggono poco. Intanto sappi cùe quella spada rapo
lo~t~no e penetrano ~olt? ~lfOndo. Tu presenta il tucfuturo•. che non i!l~spada
sei Innamorato ; ese mi dispiace non ve- del brigante, ma quella del cavaliere, non
derti allegro, ilare; affamato come una degli efl'eminati e stolti cortigiani del tempo
volta; mi conforto però pensando che il ri- nostro, ma del seguace del valore e della
medio al. tuo male è facile. virtù.
~Facile l .esclalllò l'altro, Dite facile _ Oh,in codeste parole vi riconosco,

davvero? Pur troppo, io non lo credo..,. padre amato e venerato l
~erc~il il, impossibile. ~lJa ~ist~nza il troppa... ._ Vanne, adunque, vanne e spera. NOli
fra '1 odlOi o almeno fra Il disprezzo e,... E ti lascierò forse altra eredità che quella
poi so di e~sere un, miserabile contadino... spada l ma essa ti tornera più preziosa
e basta! Diego sollevò lentamente la mano, d'un regno! Ti benedico, figlio mio.
protendendo l·ind.ice verso la spada; che Josè piglJò la maJJO al vecchio e la 00.
stava appesa al muro presso al letto, e perse "di pianto e di baci, augurandogli la
dilse! buona notte e facendogli mille promesse di

'"'" Vedi quell'arma, figliuolo? . costanza, di fortezza. di fiducia nell'IIliba..
.... Me la mostrate ,da lungo tempo VOI, tezza del suo nome. Intanto Giulia, chà

ogni.qu~lvolt.. io vi chiedo conto.del. pas- avea capito come li dialogo volgeva alla
sato e v interrogo sul futuro. Ma di piÙ fine; si scostò dalll1 porta e poi di volo si
non ne so. .." rinchiuse nella propl'ia camera, col cUorà

.- Ebbane; guarda quella spada. rICca dl , tumulto colla testa in fiammo Il cogli
gemme, superbamente niel1uta. Essa ra~. In hl gonfi' di lagrime
chiude una storia, che noni! ancora Il occ j

teJJlfo di nelarti, Mll il lllWpO di ~uel
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CORRISPONDENZA DELLA PROVINGlA
-----~_rr" ....._ --~---

sigliese•• - Dctnenlea Il sluto celebrate il cen­
teuarìo della • MarsigUosu il Ohoiay-lè-Rol, ave
trovasi sepolta Itouget dall' Isla, autore di qus,
st' inno, oggidichiarato Inno nazionale in }l'rancla,

Oonie si sa, la musioa è stata copiata' da un
Inno rel/gioBo di Btrasl'urgo, La toniba di Rouget
do l' 1910 ò modestissima: vi si legge la seguente
Isorizions: OIaude loseph 1I0uget ile l' Isle, nè
à Lone le Baunier en 1.790, mott à Oloisy·le
Bai en 1.886.

Solto Ò,aggiunta questa nota:
• Quando la Rivoluziono francese nel 1792 'lbbe

a combattere l re, le la dato per vìneere il canto
della <IMarsigliese. l>

Sulla piazza ò stata ora eretta una statua di
Rouget de l' Isle : è da notare che ò stata fatta
per solto.orizione~ Iniziata da un Comitato' OOm'
posto di oltre 16odsl'utatil

Ru.. "la - La f'ame, - Ecco duestrazianti
episodi del terribile llagello, chaha colpito e col­
pIsce ancora pareoohie provincis dell' Impero russo,

Una madre si reeo a confessarsi dal l'ape del
lì11aggio, al quale espesse la risoluzione presa di
voler atrangulare i sucì qnattro bambini piuttosto
che vedersoli mOrire di faLle sotto I propri ocohl.
il pope spaventato da quesle orribile confessione

fatta nel modo più deGlso, si recò poco' dopo al­
l' abitaziona di questa dis!!razleta per pOl'tarle
uua certa quantità di vilon, ma disgraziatamente
non giunse in tempo, glaechè quando penetrò nel­
l' isba trovò i quattro infelici bamblnl stesi ago­
nizzanti al suolo, o'.tutli o' quattro spirarono in
sua presenza;

:Nel villaggio, di Oremhourganeoeaae un fatto
consimile.

Una vedola i cui tre figli, tutti III minore età,
erano SWUlJti dalia fame a qaasi moribondi, SI
reco a piedi nel villaggio vìomo e dopo lO ore dt
cammino ntorno a casa eou mszzo saochetto dì
farina che aveva avuto tn slemosina da alctmi
pietosi.· ,

Entrando In casa trovò le sue tre creature stese
al suolo cadaveri I '

lJali' autopsia ,risultò che i tre disgraziati in
ossenZa della madre, avevano ingoiato una lorto
quantità di tsrriccio e di paglia, credendo in tal
m~do di smcrzare 111 fams che li divorava.

',-------

Milano ~ La salute di Cesare Oantù.­
L'ultimo bollettino pubblicato dice:

• Ls condizioni di >salute dell'Illustre Oesare
Oantu presentemeute sono tali, ohepossono intero
pretarsl oome principio di couvalesceuza, .-

'Auche la lesione ossea ha dato indiziobbiet-
tivi di cousolidamen~l. '
, • D' acoordo col senatore Verga. e, col· dottor'

Rossi, si tenterà, colle debite pr.cauzioni,',dl,met­
terlo a ssdere.»

lUolf.,tta (Paglie)- lh asfiSSiati. ­
Un'orribile.diograzia ba oooternato' j' iutera cit­
tadinanza,

'fro giovani dell'importantissimo stabilimento
di distilleria «Vincsnzo Gallo» scesero; come di'
cOlisaeW, nel pozzo'doposito del vino per pulir/o.'

Fatto sta clio da iersera ad oggi' si è' svilup"
pato nel pozzo tal. e tanto acido carbunioo
c~e ,i tre olsgraziati scesi l'uno dopo .l'altro, ri­
lllassroistaULaneameote culpitl dal tsrribils gaz.

Gli sforzi fatti dai desolali compagui di lavoro
e dagli egregi fratelli Gallo, proprietari della di­
stilloria, riuscirono vani, psrcbèla lllorte filis~an·
I,anea e nessuua luce." tiamUla rssisteva alla po­
tonza dell' acido carbonico.

Roma. - Unadoppia abiura. - pomenioa
a Roma nella Cappella dell' Ospizio dei Conver­
tenlli, due giovani prote.tantl" alsaziano, l'uno e
pie/llOnteR~ l'altro \ \Laldese) lecero l'ablllra del
1010 el'101'l nolle' meDI dJ Monslgnnr, Salloa, arol­
vescoVO di·Calcedonia e CommlsBario liel ~. Uilizio.

L' alsa',iuno ricevette· poi Il batteoimo con­
dizione. Quindi i gIovani SI confessarono, ricevet­
tero la Crssima e duraute la- Msssa celebrata
dallo slesso l\!lons.Sal!oa, f'ecèro la prima oumu­
nione.

Alla commovents oerimonia assistevauo Mon•
DsllaVolpe, Maggiurdomo di Sua Santità, molti
aloaziani resillentl i,o Roma s parecc~i amioi del
convertito faldese. .

Una CilCI)stanza degna dì eSBllI sapu.ta, Uno
dei due neotiti fu dal padre disersdato iu p~ni-

zions della sua converelOne. "
Rovigo - Una brigata di carabinieri

avvelenlita. - A Loreo li avvenuto UIIO strano
e grave casO! Certo Cozzi Giuse!'pe, stagnava nei
decorsi giorn,I glI atensllldl cacl,na dell," oaserm,a
del clira!Jinieri di questo, comune, ma mesoolava,
allo staguo unaqoantltà' di piombo maggiore alla
proporzlòne stabilità per tale operazione.

11 brigadiere Oaidognettl Giovanni ed l carabi,
nieri Dogano, GlOaccbiuo e, Fadall Edoardo, ed
altri carabuuen Ili. segmto ad avvelenamento por
assorbimento di piombO, eaddeto gravemente ma­
lati, Fnrono chiamati prontamente i medici i quali
prestarouu solleCite 'curo, 'conotlltarono l' avv,elena­
mento, ma diChiararono che; salvo complioazloni,
g i ammalati dòvrauno tsnere il lettoporcirca~u
giorni. Il Couifu delerito all' autorità gludiziarJa.

Spe"'i'" - Evasione di 'oinque detenuti
dalle carceri, ~ .\!lvasero, dalle carceri cinque
detsnuti, scassinando la cancellata che protegge
l'entrata della pnglone. l'oco dopo, dus di essi
vennero arrestati.

, 11 capoguardiano verr~ processato pèr i1egii­
gellza nellll custodi», dene cbiuvi di cui, eerVil'OIlSi

, i fuggiaschi per aprire lo celle.
Vercelli - .il ciò, che u'lova la con/es·

sione. - GlOrui sOUo il Hsv,mo Arcivescovo Mun­
signor l'ampirioj faceva nmettere au uua-, impdì"
tante ditta' della 'Città la somma di lire500,:avuta
iu confessione da anonimopeniteDte, che voleva
la restltuzions di quel denaro jJJdebltamellle avuto.

DedichIamo la notizia ai nemici dellacunfessiòne.

Notizie da Massaua recano che i lavori
del pOZZi artesiani giunsero tino a ciroa
\40, metri senza veder aoqua. L'ingegnere
UroI7.at, direltore e intrapl'euditnre ÙI la.
vari, sostiene che si potrà scendere al mas·
simo sino Il 600 metrI: ma 1'lIèqua si tra·
verà di certo.

GLI ASSAGGI
per trovar aoqua nel soltosuolo di Massaua

giornali, dietro l'intonazione del1'ltalie con­
tinuano a blaterare di una supposta causa
dei Oappuccinl contro Il Oarilinale Lsvl­
gerie, causa messa in tacere dal S. Padre,
dopo divenuto protettore dell'Ordine dei
Oappu.clnì.

A provare che l'italie e gli altri soguano,
bast'1 il ricordare che il S, l'adre, dopo la
morte del Oardlnale Uimeoni, volle assere
il protettore dei 1'<f;nori di S. Prancesoo,
non già dei Oappucoinl, che avevano ed
hanno Il protettore I' Em, (Jllrdinale M{I­
naco La Valletb.

***Dopo ohe alcuni giornali hanno fatto
viaggiare Mona. Agliardi a Madrid e· a
Vlenna, ora un dispaccio del Pungolo di
Napolì lo manda a f'arj~i,

E' inutile il ripetere che simili fantasie
non hanno foodamento,

.**
, E per ultima la nota allegra.

Alcnni giornali hanno scoperto, proprio
in queati gIorni, che il S, Padre, commosso
dai reclami di parecchie centinaiadi~reti
8cagnozzi, .ìra rimosso mons, Barblellinl.dal
posto di segretario del Vlcarlato.

.i!ì dire caemons, Barbiellini è stato po­
clù gIOrni fil promosso .nientemeno che al
posto di Uditore di S. Rola! E' molto
grande la disinvoltura dei giornali liberali,
quando parlano delle cose vatioane I lO

slDenlita, 1I1CUlli

[

Le !ruttule Vatlcauc dci ~iorualllibcraU
(Dalla 'f'"ce della Verità

11 Mattino di l'iupoli, in mezzo a pare«.
Ilhie altre malignità che sdegniamo di l'ile.
vure, ,allerma che IS. E. ,il Cardinale Vi:
cario rimette alla sera Il rIceVimento di
un gran nomero UI pehone che de,vano
pArlargl! d! all'ud, 8ueoltendo Iwme1l81 la­
m~nti, La cosa, sogglUngll qUlIl glllrna\e,
<l, ai eggr'ilva di PIÙJ'J!lUlHclo ~He Monache,
le quali 8\'eSSO .furono ricevute dal Ourdi­
tla\ Vicurlo alle lO e alle 11 clelia ~era,
'co,,~riugeQdole, a l'rondere un legno per tal'­
Jlare al lOÌ1taO! COll'lenti, ,

Ohiunque pa.;i davanti al 'Vicùrialo, vede
che se ne chiude Il porlone aU il.ve Ma·
rla: e ciò solo basta Il ementire le inveu­
zioni dòl foglio napoletllno, alle quali op­

'poni&,mo la più formale swentlta, e parti­
eolarmen te riguardo alle Monache.

*~",
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, 110ncetti i appunto perchè guarda l'avvenire
4ei popoli e delle nazioni in rispetto an­
zitutto al loro bene relìgìoso, morale e so­
ciale; appunto percha non si preoccupa
delle Iabilì-e traneeuntl combinazioni po i­
tlche e diplomatiche, ma prima di ogni al­
tra cosa guarda alle stabili e indistruttibili
leggi lielia gi ustizla, della natura e di Dio;
appunto per tutto ciò il Santo Padre, come
non ha fat to della politwa per lo addietro
quando ,i è trattato della pacifioazione re­
Iigloaa e sociale, a mo' d'esempio della Ger­
mania e dell'Irlanda, cosi non fa della po­
litica, nel senso lntravveduto dal libera­
lìemo e della massoneria, ora che con pari
affetto di Padre e con uguale sollecitudine
di Pastore, li adopera si ristabilimento
della pace religiosa in Francia,

, Potrà essere, e purtroppo in parte lo èl
che le sue sapienti raccl'mancfazionie I
suoi prudenti coneigl], anche questa volta
o siano fraintesi od esagerati da chi più
dovrebbe farvi illimitata adesione, come
può, essere ancora che siano preal a prete­
sto per rlncrudlre 111 persecuzione contro la
Ohie,sa e i cattclicl e per riaccendere vìep­
più Intenaa e funesta} a lotta religiosa,

Ma, oltre che non e questo il primo caso
ohesl verifioa, è troppe evidente che ap-.'
punto porohè II concetto papale emana dal­
l'alta eserena regione della 'verità e della
giustizia, solleva tempesta e opposizione nei
bassi strati di inveterati pregiudizi, di pas­
SIoni settarie e di umane debolezze. 'futto
d'un tratto non il possibile superare tutti
questi IlstacoH ed abbattere queste diffi­
coltà;

Hene li. proposito è stato detto che, con
questo, il l:lanto Padre Leone Xl11 sparge
UII seme fecondo per l'avvenire. Forse che
il ti utto è colto aUa serll o all' indomani
del giorno in oui fu gettato sulla terra, e
l'agrIcoltore non avrà anzi bisogno di tem­
po, tii cura e di pazienza per l'aria germo­
gliare, per difenderlO dalle intemperie e per
farlo gIUngere a maturità, quanta sia pos­
sibile maggiore e compieta '/ E dato an­
cora, ohe quel some vada perduto iII tutto
o in. parte, vorrà per questo Olrsi che la
colpa ,è di chi lo !ia messu nel terreno, o
dal seme medesimo, che per estrinseche e
indipendenti'csgloni non potè produrre
quel frutto, che sostanzudmente rinchiudeva
lO aè e che in via ordinaria produoe e può
proilurre con grandissimo vantaggio dell'a­

'Ilricoltore o dell'agricoltura?
La' storid ci ammestra pel lungo volgei'e

di,n,on pochi se,coli, ch,e la soluzione, dei
grandi prohleml che plU direttamente JUte·
ressano l'umanità e il mondo eZlundio
nella loro pertinenze politiche, matel'Ìali e

, terrene, presio o tardi è stata quella che
era stata molto tempo innanzi imravveduta
,prqposta e,preparata dalla Ohiesa catlolica
e dal Pontificato romano. E allora che, la
nequizia degli uomini, la ma(yagità dei
tempi e·la prepotenza delle paSSIOIlI hanno
impedito, o dimezzato lo scioglimsnto crj·
stiano ed equo dellaOhi~sa e del Pap.~to,
non di rado sonodlverlJìcatl postumI e
sterili pentimenti, au~urandos\ troppo tardi
di fare quello che plu non si poteva ese­
guire.

Jjl questo è accaduto non solamente nel­
l'ordine religioso e morale, maeziandio
nella sfera' politica e sociale. E la ragione

.'di ciò èch\ara ed evidente. Ohe cosa è la
, morale? :Non è che la religione applioata
alle azioni degli uomini. Ohe cosa è la po-
Iitica? l'ion è che la morale applicata agli
atti dei popoli.

Ci vuoI poco pertanto a comprendere
.che,anche la politica cristiana deve essere
lnspirat~,regolata e condotta dalla Ohiesa
cattolica, e per 6ss11 dal Sommo Pontefice
l'C'mano,
, Rammentino questo, non solo i, catto·
Jicidella FranCia, ma quelli anepra di
.tllttaEuropa e di tullo il, ~ondo,.e dlleg-

"g.i.èrl vedranno che la politIca dI Leone
, '}{111 non è ne dispotica nè repubblicana,

,nè socialista: ma essa è unicamente'cri~

stiana "e cà\iolioa, vale a dire, che essa è
la grande ed imperitura politica per tu~ti
! tempI, per tutti I popoli e per tutti \

l luoghi,»
~~-,~--~-"-'---.....
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iibri per 11 mese di maggio
vendibUt. 1],11a t ibrerJa. E'a.tto ttato \

Udine • Via àèllaPosta :1.6 • Udin6
IIESE DlIIARI!., ossIa Ul.dil.,\o.1 .Bull. ,1\& dr IIIll'J,

&S,. pago 834, L. UD,
1dlNJ.oJLLI 1'. LUIGI, Maria Inll.llstl'a. e U1adre ,del 'fedeli,

brevi riflessioni' tratte dalla vita. II lirtu di M. S. i.l 1;168"
815, eent. 75. '

BltEVIIIEDITAZIDNI, p.r .1..... giorno d.l m... di
Maria j vag. 127 1 cunt. 50. , ,

BIANOHI P, I. S'I li m." di lIfl1l'l...rItto ad Uso dei
collegl"convitti e B6mlnari, pug. 216 j L. 1. ..,

DELASIO MONS\ il mese del Hosarlo dedicato o. M~ll~
SI S. 0.1 ceRno del, BomUlO Pontefioe Leone XIlIj paio 18GJ
cent.40. "

Z!RA Car, )[!8811dILLl.NO, 11 m••• di oll,bt. r"D"~I'aI.
alllL Vergine del Rosario. pllgj 192, cento 00.

GERQLA, il mese di MUll'glOj pago ~,3~. cent, 9"0.
> M. png, 181/ cento 3t\.. '

I).\ARRA Sila. GIULIO, Un flore ogni giorno. Maria :V'l!'glt1d
6S. 'nel Illese di Mngglo l pug. 62, cento 20.

DOSCO Sue. GIOVANNIj il ,mese dI ~a'fri' aODl!acfato'- ~

MarIa S. S. Ild uso del popolo j pllg. 200 C611t. 50. .
UN NUeve l\lESE DI IIA6UIO pd b.on ~opolo di campa'

gnll, pag. 144, cento 25.
FRANCO P. SlWOND01 Il mese di maggio oonsacrA,to aH',

VCl'glne \ pago 294 1. 1. ' '...
MAZZOCCONI GIOVANNI j n mese di Maria. pag', 48' C U.~ll
SALA. Can. ARI8'1'IDE j Il mese di Mal'1i\. Pago 568 1•. 1I.~9,
MUZZAlUlLLl P'i n mese di Maggio consacrato 0., )(arto

pago 163, cento 35. .,'
DENI8S0N Sac. GIUSEPPE, il lIbl'O dl)[ad••sa", 11 mc'.

di MaggIo, p8Jt. 398j l. 1.75.
FIOI'I \t!OCOLTl NEI NeS~RO GIARDINO o!fettl. Il.,1.

nel llIose di Muggio j pug. 118, cento 50.
IL IlESE DI IIAGGIO d.dl"I' ., d.t,ti·01 ilarta 11l1_

oolata; pug. 288j legp.to Ila tela, centl 55.

Notizie di Borsa
BO .Aprile18112

Rendita it. godo 1 gsnn. 1892 daL. 92.80 a L.92.75
id. id. 1 l,ligi.. 1892 » 90.63,»' 90,58
id allstr.ln carta da F. 95.40 aF- 95.60
id. ì> in argo • 95._;pc 95.80

Fiorini effettivi da L. 218.50 a L. 2]9.-
Bacannote austriache ;p 218.50 » 219.-
Marchi sermanicl » 127.70 ..127.60
Mal'snghl » 20.70 • 20.72

.Antonio l'ittot"i gerente.relponlabt:e

-----,..-....-_..,-_.....:._-

Statu.e e Orocifissi inplastioa
Alla Libreria Patronato, via della Posta. 16

UdineJ sitrova uncopioso assortimento diS'.CATO.EJ
e ORuOIFISSI In plastica di vario' sossettotta
grandezza, pnaruelltQ eseguii', r Alr,l~ _QllG tU
'lIt~ COIlVQIlIQn~l\.

Cat"lSI'uhe 29 - In occMione del qua·
ranteelmo anniversario dell' avvenimento al
trono il Granduaa ricevendo la deputazione
disse che il più grande avvenimento del
tU l' Regno è l'unklne della Germania per
conservare la quale nessun sacriflcie é
troppo grande.

Bellinzona 29 - Il conligliere di Stato
dichiarò ohe resterà al potere fino al set­
tembre. Fendinando Giannella, dimissiona.
l'io, è sostituito da Felice Qjanntilla.

Amburgo 29 - L'Amburgischer Corre·
spondenz riceve da P,etroburgo', SI assi­
cura da fonte certa che la visita dello
Ozar a Berlino é probabile.

Jiberareciroa gli ultimi provvedimenti da
prendersi pel h maggio.

Ecol! che cosa si . etabili: Nei punti'
prineipl\li' della citta stazioneranne forti i

nerbi di polizia j secondo· J' istruzione di
Loubet non si permetterà che gruppi di
socialisti si. roclìino iII corteggio afll\ sl\11l
Fl\vier, ma solo ll11aspicciolata.

Ieri il sindaco della Borsa ricevette una
lettera che sarebbe saltata ·Ia·· Borsa. Si
aumentarono perciò le procauzioni, IDa
nulla è avvenuto.

Si scoprirono delle bombe non accese,
avanti ar palazzi municipali di Digione 8
di Saint' Etienne.

In Ungheria
Il profetto di Polizia diresse agli uffioi

di Polizia istruzioni particolllre~giate sui
provvedimenti da prendere pel l maggio,

Tutto il personale sarà consegnato nei
quartieri onde essere pronto ad impedire
aventuali disordini, ovvero manifestazioni
pubbliche che furono già vietate.

In Spagoa
Ieri a Barcollona furono arrestati sedici

an~rchici sospett! di intenzioni doloso pel
pnmo maggIo.

In Sv:zzera
Il Cousiglio di Stato ordinò ai capi a­

narchiei, Oencìo, Santi, Greppi, Villa e
Meini, domiciliati a Chiasso, di recarsi nel­
l'interno del Cantone, altrimenti si arre'
storauno e si espelleranno.

In Austria
Dispo.cci da Vienna ci an~unciano che i

capi del partito operaio raccomandano agli
operai la calma e l'ordine nelle riunioni,
e la stretta obbedienza alle disJlosizioDl
della polizia, onde assicurare la òl\lmll
netla dimostrazione del 1 maggio.ULliME NOTIZIE

PER IL PRIMO MAGGIO
A Roma

A cominciare da oggi lo tl'Uppe sono
consegnate nelle caserme fino a tutto il ti
maggio.

Sono pure attivati picchetti o.rmati nei
quartieri lontani dal centro, .

E' organnizzato un servizio di pattUgiie
di vigilanza, fatto da agenti di.pubblica si·
cllrezzll e carabinieri.

E' giunto a ROCllll un rinforzo di guar­
die dì questura e di carabinieri.

In F'ral1Cia
letl alla Perfettura di Parigi vi fa una

gran riulIiQue di ~utto lo autorità onde ae·

brighe del Parroco e dei fabbricieri, i quali hanno
la consolazione di aVer compiuta un'opera bella
e bnona, che l'idonda a gloria di Dio, e ad onore
di Corboione.

Liquidazion~ Volontaria
La ditta fratelli TelUoi avverte che ha

dato pnncìplo alla vendita tanto al minuto
che all' ingrosso di tutte le merci esistenti
nel proprio negozio Il magazzenl, compreso
l'assordimento arredi da chiesa, accordando
a~li acquirenti un forte ribasso sui prezzi
d orlglDe.
Perohè quest' anno tanta insolita de­

bolezza negli organismi?
Ohe cos' è l'influenza, questo male che ha do­

minato informa epidemica in Europa e fuori ano
cera1 Ohe ha colpito manifestamente i due tsrz\
e più della popolazione e non Ila risparmiato l'al.
tfll terzo, ma senza .malattia apparento li ha la­
sciati indeboliti e con un uialeseere senza potsrno
attribuire altra ragione 1 Senza dubbio deve essere
un g-rme parassitario reumatico oue attacca sul
primo, ed a prelerenza, le muscose e la pelle, ma
ei estende subito agli organi pìù Interni ed in­
fetta la linfaedil sllngne•. Daquesto si compJenda
la necessità d'intraprendere nella presente sta­
gions una cura antlparassltarìa e depurativa
coUo Sciroppo depurativo di Panglina composb
del Duttor Giovanni Mazzolini di Roma. __ Si
vende pr8BBo tutt<!. le.migliori farmaoie del mondo
al prezzo di L. 9 la botto che aontiene 115 di
estratto fìuìdo di 8alsapariglia, 215 divarli succhi
vegetali, 2[5 di zucchero, di tutto preparato con
metodo speuiale. - DirigHre lettere e vaglia allo
Stabllimonto Ohimico G. Mazzolini Roma.

Uuico deposito ·.in Udine preaso la. farmacia G.
.Oomeesau! - Trieete, farmacia Prendini, far­
macia Jeromtti, - Gorizia, farmacia Pantani, in
Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale Bin«
doni- Venezia, farm. Biittner farm. Zampironi.

Diario ~a.cro

Domenica l maggio - 11 dopo Pasqua
- Dedìcaztene del/a Metropol. di Udine
- sS. lJ'ilippo e Gìacomo al'.

Lnnedl )3 maggio .- s. Secondo.

l> 10.­
l> 15.­
l> 10.­
.. 10.­
.. 10.-

t ..

Oomltato E'rllllano
degli Òspizii MaÌ'inJ

XVII .Elencò offerte pel 1892
Somma antecedente L. 1081.-

Oomelli Otrlaeeo l>' 5.-
Rinoldi' 00. Marianna l> 10.-
A. Oapsoni eM. Frangipane so-

relle 00. Rinoldi
Moretti-Muratli Anna
Bearzl-Adelardi Ga.tterina
Bearzi Melanla
Texelra bar. Eug~nia

.Totale b.'1151.­
fer ubbria.ohezzai '

Da Jle guardie di P. S. veline IerI sera
aecompaguato neU' ospedale Cf rto Vesca Q.
B. d'anni 50, perché eccessivamente ub­
briaco cadeva a terra riportando ferita al
capo..

Un. bUollfiglio
A S.' Giovanni di Manaanocerto Ninino

Ant. fu arrestato, perohé venuto a diverbio
col proprio padre. lo feriva con una roncola.
alla gamba sinistra guaribile in otto giotni.

Tl'uft'a
Venne denunziato certoOomoretto Mattia

di Buia, perchèin più riprese sì faceVa
conseguare da l'aoluzzi Amadio la somma
di L. 1542,86, obbligandosi a scontarla in
tanto lavoro da esegnirsi all' estero; Ma
!liun~o Il giornodeUapartenza Q()ll~ si fece
più vedere. bl/olltànalldosi par ignota dire·
zlOne. .

La Bolita disgrazia In Valioano
La bambina Simeoni Maria d'anni due Ieri il Santo Padre ha ricevuto in par-

di Gemona approfittando ahe il padre assi- ticolare udl9nza i due. neofiti, accolti in
steva .la propna moglie inferma, uecl dalla I seno alla Ohiesa Oattolica domenica scorsa.i
CUCIna, SCivolando nel Tagliamento, ove 1'1-'· nella Cappella dell'Ospizio dei Conver·
mase annegata. telldi, come già vi ho mlormati. Li ac-

Stazione di Buttrioc.ompagnavano i loro padrini.
La etazione di Buttrio della linea Ve.' I Sovrani a Polsdam

nezla·Udlno-Oormons, già abilltata al seI'· L'ltalie di ieri sera dice che la par.
vizio dei viaggiatori e bagagli viene, a da· tenza del Re e d. ella Regilla per Potsdam,
tare dal giorno 11 maggio p, v., ammessa
anche al trasporti a grande velocità in salvo complicazioni parlamentari, è fi,.~ata
servizio interno e cumulatiVO italiano, limi- pel 2 gingno. I Sovrani andranno dlret·
tatamentll però aUe spedizioni composte di tamente a Berilno, poi a Po\sdam dove
colli non eccedenti il peso di ohllOg. 50 scenderall.no al castello imperiale,ospiti del.
oia.scuno. l'IUlperatore e dell'Imperatrice di Ger-

Riduzione d'impiegati mania.
Un decreto sopprime i controllori degljAccompagneranno i Sovrani il generale

uffilll del demanio e del registro. 11 perso- Pal1avicinl, il conte Giannotti.o il comm.
naie soppresso passa Inquell(} dei rJCevitori. Ratazzi, oltre ad una dama ed un gen·

tlluomo di. servizio presso la Regina.
Le ultime notizie delle oampagne Il personale disegùito Sarà molto ri.
Ecco il sunto delle notizie giunte al go· stretto, trattaudosi di una visita di corte-

Verno Intorno ·alle condizioni delle cam-sia, e non ufficiale. .
paglle: , , Dopo otto giorni i sovrani torneranno

'Oaddela nllve'·. Blì.·tuttlite regioni mon- direttamente Il ltoma. '
tuose dalle Alpi ali!! SlOllla e SUI monti
piÙ alli della i::lardegna;. a.nche diversi ter· Per gli impieg!Ìtì civili
rllori in piallura furono VISI lati da qualche L', F"· h
fiocco di neve lIell'ltalia aettentrionale e . onoro (agmoll a compiuta la' rela.
centrale. zione pel progetto snllo stato degli im-

L' aLbassamel\~o di t,emperatura, avve. piegati CiVili, La relazione presto si dI­
auto negli ultlwigiorni, rallentò la vege- stribnlcà ai membri della Oommissiene per
tazione e in moltL luogbl le brinate e le decidere in merito.
grandinate produssero danni alle viti e agli Oredest che allil fine di giugnoil progetto
alberi da frutta. Questi danni sono però si discuterà alla Oamera.

'complessivamente di poca entllà e laoam. I
paglla oontlnua a' m..ntenerei abbastanza Per l'arresto dell'anarohioo Pini
belia. La 1)icezionedella Pubblica Sicurezza

Le viti. germogliano bene e il frumento ebbe avviso che l'anarchico'Pini SI' trovaI
è in uuoao slato.

Ooutinuano ig 'molti luoghi le semine alla frontiera presso Ventimiglia.
del 8r.anoturco e In qualche I~cahtà si è Sì inviò Ulla circolare a tutte le auto-
messo In IncubaZIOne Il seme del bachi. rilà italiane alla frontiera e agli ispettori '

OODoittadiDoohe Bi fa ODore di Pubblica Sìcurezzll di MOd/tne Venti·
miglia e Chiasso, ordinando di 'arrestare

Oorbolone, 26 aprile. il Pini se tentasse di passare 11\ frontiera.
Riportiamo dalla .Di/esa di Venezial A quest'uopo si diramarono le sue roto.
11 giorno di !:l. Marco, il R. Don Leonardo grafie.

AIiseanLl procqrò alla BUa Parcocchia di aorbo.
Ione nna di 'luelle feste che non si dimeuticano
mai l alla sagra del 'J:itolare uni l' inangurazions
di un nllcvo. aOllcerto di oamvane.

La riuscita di ques,toconcerlo, che ha per fon·
damen\o Il do di Vlenn•• superÒ.I'·aspultazlono
dello s\oeeo tonditure Sig. AntùnlO Poli di Udine,
tantJ esso Il rot)ndu, pieno ed armonico.

1a rinomatissima 'Dilla Poli 'non ha bisogno
dei noslri encomi, polcM sPeoialmente gli 1Iltlmi
suoi lavori luruno (\ovunque applaudìti.

,:NOli resta però. che ooino1\ ~bbiamo a mani.
r.slare la noslca, ammirazione .ali'egregio londi.
tore per Il snu dlslnleresse, ablhtàj' conoscenza e
amofje dell' arte.

Un bravo di cllore al sig, Domenico Basaidellll
olle ilei· oollocamento di·questIJ campane moetrò
quants e qllali sonO le risol'sa del snu perslJicace
ingegno, a del nuovo sistema da lui esoojfitlllo.

;Wl> festll III ieri ebile Il COI'oÌlarele 1U011~Jljjol
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Teatro Mlnerva
, QneBta serà.alle ore 8112 nona rappre­
sentazione doli'opera del m. Verdi c 11
Trovatore l>. concertata e' diretta dal m.
Escber.

Serata d'onore dell' egregio tenore sig.
Vincenzo Bìelletto, che dopo il secondo atto
canterà la romausa : Povera morta, parole
di Ninaro Ninnolie musica nel m.E. Esoher.

Domanl decima rappresentazione del :Iro·
»ator«;

blìco no\1'Albo municipale' od all' ingresso
diq~est~ Ploytltut,q.,

Udfne, 27àprile 1892;
Il Pfèsidtlltè

G. Ai!PLRONA
...Oonslglicl :pr(/vinòlllole

~érl,l'altrò s\ rlunl io\ ses~iolle straor·
dilÌ_tI ' onslgllo provinciale.

• ero' i conslglleri signori: .Bar-
nl\~ii., ttl,Billia,B03si, Oavarzeranl,
OelM tazzo, Olconi, De OIanl, 1l'abris,
Faaln . .' rici. Gonano, Gropplero, Lac·
chln. Liovaria, MagrJni, Mantica, M'arailio,
M'arzinrMlcoli, Monti, Morossi, Perls'utti,
Pinnl ,Prempero, Puppi, Quà/Wa, Ralnts,

l'; ROviglio. Simonettl, Trentl>, Va-
l ìs, .,' Ò:

.tlfltlarono l'assenza t cOnsiglieri el­
~:.Olodig, Mol'0. Brosadola, Oucavaz,

a zzl,ZattL .
11 Oonsiglio approvò la deliberazione

presa d'urgenza dalla Deputasìone provìn­
oiale circa un ribasso del; dato di stima per
la vendita all'asta di alcuni. ìmmobìli del·
l'Istituzione Pratense di Padova ,In seguito
a due esperimenti andati deserti.

Approvò pure la deliberazione presa dalla
Deputazione medesima per un .prelevamento
dal· fondo di ~laerva. per ,sopperire alla
deficienza maòlfe.statasl alì art, 29; Spesa
}lei Deposlt~ cavalli stalloni in Ferrara.

popolunga e. viva discussione approvò,
'c'onvoti 22 contro 11 ed. l astenuto, la
propoata della Deputazione per la segreg~­
zione della frazione di ehiasottls, dal co­
mune di Mortegliano ed aggregazione a

.quello di Pavia d'Udine.
Votarono l'ordine del giorno della De­

putazione: Barnaba, Biasutti, Oelotti, Oen­
tazzo Oìconì, Ooncan, Facini, Gabrlc),

, .",Gon~llq ,Lacchin" LOY,aria, Marzin, Micoll,
",Monti. Pei'iesutti, Prampero, Qua~lIa, Rai­

:nisj<Renler, Roviglio, Simonettl, Trento.
, Voiaro'lo contro: Billia, Bossi, De
Olalli. FaUi'Is,. Gropplero, Magrini,Man·
tica, 'Marslglio, Morossi, Pìnni, Valentinis.

sr astenne:Puppi •.
. .EspresstÌparerli fayor,evole, per la costi~

tuzionedi 1;1n ronsorzlO Idraulico .Ih terz~
categoria di difesa delle acqne del torrenti
Frìga e. Oarron e del Meschio dall'influ­
Goza dì que'ti fino al ponte ferroviario in
Oomune di.Sacile,

A.Jlprovòcon lieve mod!ftcazione l:or~ine
'dEll'giorno della DeputaZione prOVinCIale,

,.già da noi pubblicato nel numerod! ve!1er­
"di 22 aprile corren~e, Bulla determinaZione

delle epoche in cu~ può essere esercitata
'la caccia·

Eapresse il parere che aieno approvati,
salvo l'applicazione del limite ,di I.egge, e
salvo ilriparto p~r I~ PrOVIncie .dl U~llle
G Treviso I contributi per opere Idrauliche
diBelÌond~ categoria,classificate colla legge
lO luglio 1887., ....

Autorizzò il.' pagamento a favor~ ~el
Demanio nazionale, della eomma di lire
] 416:18 iII causa imposte da questi·pagate
p~r conto della Provincia da ,17 ottobre
1868:a 81,dicembre ]8701. ~elahvameute al
1Jalazilooccupato dagli umcI della r. Pre·

fet~~:~~atto delle co~unicaiionl. relative
alla petizione presentata .al Parlamento,
illli'clièéia fatto più equo trattamento alle

{l~rovlncltÌ. venete nel riguarl\o.dell'imposta
'. Sùl fabbrlcatlrurali., '

:Pi'opòse' pel conferimento d!un posto del
I,eqato 'Cernazai, presso l'Istituto nazionale
dèl\e figlie. del mllitardn .TorlI;lQ, la signo­
~iila Annita Gl\sparotto di Saçlle.
~IDla!!dò·. ad·altracseduta: La disc~s8!one

delregollimento pel' O!JnslglJo pro'.'lnlllale;
; 'qii.ellll d.els.erV.iz.I...O. de..l mant~cat~.,I.aeIIa

ProvIncia di UdlDei quella ~UI pro,redl­
menti relativi· al servizio degli eHpostl e
delle Jlart9rile,~tì; qtl.ella sul concorso per

.un'.E&poslzione ,bovina da, teaersl in Fa·
llagÌla nàl prossllOO autunno, .equella sul
concorso neIl!, spesa pel lavqrr di difesa dI
Oomeglhlns e 'della strada di Monte Oroce,
dalle piene d~l Degano.
Per 11 Giubileo Episoopale del Santo

Padr.el .:
Viva il Papa.

" .D.Gluseppé.Bonannl Parroco di S. Mal'
'I{aritll, di Grual(n. la. iD.via L. 20 raccolte.al
liaccio della ·Pace che da clDque lustri,
qual solenne diDiostrazio1;1e di Fede Oatto~
lica e di rivere,nza ed affetto ~l VicarIO di
Qesù Orlstoj l, suoi Parrochlanl sQghono
offrire Ilella t8l'za festa di PaEqua... , .**

llglornodi S. Giuseppe ..... il Olrcolo
llJIttoUco' di Remanzacoo - nell' esordire
UX2(.o ,anno di sua esislenza .... so.ddi­
Ifatto al debito del suo Statuto ,c~n L. 33,
qual Umosi.n..a.per. .Ia Messa. me.osile per Il
88. Pontèflèll.:.. associatosi alla Oommis­
slone Oentrale esecutiva pei' 1.1 Giubileo
Episa. di S. 8..Leone xrll, qual coopera­
tore conQ/ferta di .L. 5 - proposto ua l'i­
Iiparlllio mensile cou eSII'azione a eorte onde
\lrovvedere Olrcolo e Parrocohia uno o due
hppresentanti Il Roma per il Giubileo 1893.
- offriva nel di solenne del /:i, f!lÌlvllO
ter,U es. l'ollteiioe!-l. lO,
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per !H,/llllid e per l'Estero si ricevono ecslusivamente all'Ufficio
liano 'via della Posta 16, Udine.

LIQUORE MEDICINALE

LE INSERZIONI

CtIIMICO FARMACISTA FRAN~.IINI~INI -UDINE
. li"4

LINJiJA BEn STAR
Vapori Postali RealilBolgi

fraAN,YERSAe
NVOVAYORK

; . F""iladelfia
Direttamente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima

ollls~~, ~'rrez~i mod~rati, - Eòcellente installazione', per
passeggien. RivolgersI: .
VOli derBecke e l\.larsl1y,inAllV'.ersa

IJosef ~~~~~~,~~~lll!lb~.'t.~~_._

Prem,iEl.ta a c q.u.a ferI;ugiÌl.()sae··'ga~OEla
efficacissima por. la' euraadomicilio delle•. malaltiecausaìe da.}ìnpoi
verimouto o difetto del sangue. Pèr'la quantità di gas ~oid9 carbo­
nìco di cui è rlecaments fbl'ni\a-~e -indìcatisaima per gli., atomacbi
<l~bOlis cbe non po.sonosoppOl'IHe o dirigo!'e sitro Acque f~rru"
gmose. . .... .

È· eccellente o igienica bevanda e.i l'~endil dasola•.convillo.'
sc'roppiecc. tanto prima. dopo. com. dU'"nte il paolo.

Si pub o avore dalla Di'·..ione det Fontani"o dI Peio in Brescia
nelle farma i. e dopositi annunciati.

L~ Direzio,tle
G, BO RGHETTl.

~~~~~~~
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STUDIOSI I Ili.l I!IBRO PEI~ 'J.'U'J.".l'.ll

VOCABOLARIOILOUSTRATO . .
'- UNIVERSALE COMPLETO, della Iìngu .. '

l
italiana, il l?IÙ RICCO di VOCAllOLI.o1'1li \

· pubbliollito unico in ltllili~ .Enc.iolopeuta
. manuale .illustrata, doso1'lttlvlli; .on

· 2000 figure. iatrlltt.i.va,..1400 Pllgine; per .
lo Iettere, scj~n~e an.ì me8.tiol'i. Oom-,·.

\

pilllito da distlD.ti Les.ai.ecgr....fi.. R. leg.lli.t.o .i.
solidamente in tela.ilpellleoo fra.neo C•.
F. MANINI,Milano, .VIliCerva, '1IS, oont o .
L. Ii. .

'

NUOVO VOCABOLAaIOUNIVERSÀLE-'-'- i"
. ·TALIAliO·YRANCESE E.FRAlWESE·JTALlANOj ---'N

dèi pro,' O;lIlzz1&'onl.eaou:,~. E.:;FeU~r .1-',:, •

AdoMato nello sonole, di gl'Rullo utì- ,. . fII..J

i· HM per g.li studie.Si e.po.r.glì..uomo..in.l. . .. t.d'alfari. Rilegato In,tela 0.01'0. Spe·
disoe fr.uoo V. F. MANINI, .Milano, .'

· • Via, 08, O.r,va o01)tro ):,•.11 (tre)·

.~~~~~~~

FUNTANINO DIPEJO
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AtTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA F.LORIO I

AlTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FlORIO I

LIJ3EEBi:IA PATEONATÒ
tlDINE - Via della Fosta, 16 .~ UDINE,

(itandloso assortlmeuto di articoli di cancellerìa, libri di devosione, oleografler .
,Immagini! corone, medaglie eco.
~"'~!'--""-""--"'-"-"'-'."~----4---~'-" -------.-.-.•/.., ri1jpo"ralla ,1\'lI>tronl"t9 - i141~-·---·"""":"-'----'-·_~----------";··· "CC;;_·-" ....... .:

~..... ~ .. "

Nlt da non confondere col Ferro China Bisleri che è un semplice liquore.
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lO.c "" o... """",. Fiori•• O. di .."...1., produttrìee d" fanìoso
H vino omonimo, noto in tutte le parti del mondo, tn costretta negli scorsi
~ anni avvertire il pubblico di non pagare Come Marsala Florio d.ei vini
H scadenti e spesso nocivi, per le cattiVe mìsgele,
l'z:i Nel tempo stesso, non potendo e non dovendo lasciare impuniti gli
.q ~bllSi e lefals.i&pa~ion,i, che danneggiano .produttore e consumatqre, senza

, j.:j. nemmeno procurare Il' quest' ultimo il. beneficio del risparmio, diede le
;:<Q neclill!~~rie .dis'posizioni por agire: contro i frodatori.
[/) O(a bisogna nuoV:lrUen\fl .Illflttere in guardia il pubblico sullo spaccio
p:; di \l!JVlllO, detto Marsala, che viene messo)u commercio dalla ditta
.q E'lorio e C. di Venezia.
~ Questa ditta, che non hauulladi comume con quella di~MllrslÙa, pro­
H littaudo dell' omonimia, fa circolare per tuttojl!ven~to .dei li~ti.ni 'somi­
fil glianti a quelli della Casa sicili~na.j e molti comprano il suo vino,
~ della fiducia di acquistar!;l il riputato prodòtto della

l..q PA':L'TORJ.A F LORJ.O e 'O. DJ. MARSALA
,P:; •.

"Poi Berehè il pubbliconou cada in questo grossolauo errore, si avvertono
, .~ nuovamente i compratori che debbono rifiulare qu.lunqllo bottiglia sior-
,f O nita della marca originale .

O
FLOJ.~l.O e C. MA.RSALA

coldistjutivo del LII.on.e o II' lJllrole Ma~c,a. di fa"PbriÌl~ depo!lita.ta.
Auche i fusti portano la uiarea del Leone ~ la chiusura in latta con

entro il certificllta d' orìgine e la firma dell'Amministratore della I!'atto­
riaiG.Gordon•

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggiatori che si preseutano come
incaticati della Casa. l!'lorio.

LaOasa Siciliana, per abìtudine, preavvisa con circolare a propria firma
a. tutti i suoi corfl8pondeutil' arrivo dei suoi viaggiatori.


